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DlBEZI0t4B ed AMMINISTRAZtODBJ 
Via Pceret̂ nra, 6 

Ef fcmer l i lo B to f l ea 
••• t;i /ì, . „ . , 13 amare B M 

Mflitó'ifiiOTannil Moravia. 
" * 'Tradizione sótitta e trndiVione popolato 

sono ftssdl'iìtìiheiito' ìèfavorovoli alla me-
mrfflS'clt-tlnosto patriarca 'dì Aqiiiloja. Lo 
steMiftdanomoo GuglÌBlmo do Ronoldis (»(fr 
mark id-pttriareato di AijUiteJa, p. 9) ohp 
scrisse nel XVIJI sacolo, lo ohiama «omo 

., i,alteH?> ipawetoi.frroao. , 
.„i"tJji.oillgèntó ^liidio snltemjjo In, ouivis-
' sò'dtìestó ptitioipiS ,in lYinli',foo_o'ancata 

il oUiartasiino prof. TlnoeiBO ' Sfifrches) ed 
S jJifWle.jfiWtoJnwa*, inì'aplJarenziiiiem-
braj ,cliO( 4L dotto .autore corpUi di fargli 

''?|ual41ia Mè,jdifi(J^rmìargli.alo«'ne,fral^ 
'^'lahte'èd.'atroor'lrigiìwlè ó)>o Bui sub capò 
'èbaglìatoio nemici ohp non ' fuWno (Sortaì 
monta m'iffliori'-di Ini, E-óhi tegliel'esiio; 

'Siaiotfd'BOróhaièd, oVdinata'di tatto' (inant4 
' sortTa il valente atoviografo, ha catto ttitithti 

,<di potsnadersi ohe'inquel tèmpo, ao CHoTin-ì 
,ì»Ai lrtotHTitS,#«va compiuta ignobili,.gej 
sta, ciò non toglio olio di torti pur vi»eta4 

;np da,patte.de' suoi avversap,, tan^o piÈj 
• pérQKeijiiQlto nlimetoaV'è'vioSontì. " . • 

"• "GU-'utìrnoM'aosiderlìvanb la nomina de^ 
patrlktoà'dappoiató àà'<iàaloha toWpO Sta 
sed^ va'oaifte. 'Jftt-eletto ttiotnnni dl'«ora-l 

• tla', fratello di lododo matcheae di Moravia,' 
te 'gli ainbààoiatorl'udineai^eranal raoMì'ad 
'Olmata «•BoUeoitatlo jet la sua• pronta ve-, 
unta in Friuli. Non fu veramente molto, 

.aBoU.^it?'» rofawijin sede. ,o. ai sOĉ oupavaj 
.MC<jaS|»lK.-in'1Ìi)t5ivia ds,il6|fe«!9n4e dsl-
.ìq Stjàto'ottefifftó in àignovia'. Nei frijttóm^ 
"polnvlB il' tjóémb.'Nicole De, Sue,' quale 
.mareaoiallo, ùoko'ohe sebbene avamatoìn 
'età' eitì'esperta-nell'armi e 'Ai ménte vige-' 

* r o s a . i ' ' - •>•• •"' '' '• ' '• ' • 
'f. Finalmente nel duomo di-A(nn!laia prosa 
'.poasesso idei (JbTemo spirituale del patrlar-
,pgt9.;e.sBfl9))} Si, dop(i Jn Udine fu investito 
anche del% PfifestJlitempofale. •> „ ,, 

,,,,tJom9,fJi, 9i\ratt6):e .fien^.edjinipelu '̂ao,,,^!! 
VÒlontì.fstrea,,astuto,', destro nei",inaneggìi 
(u'jinsOlferonte 'di' q^Kluncìué' opjposizipne,! 

" d'àMtnq è di odstùmi 'tiiuttdàto' oontaoèntébi'i 
'sid ad ptìnoipe'tetapoi'als ohe ad''un saoèî -'' 
-Soie «ristiano.'Meiid"'sempre' vita non solo 
"monàaniimadisonésta, uscendo armato; di.' 

ilettandosi-, della compigoia di meretrioi-e 
.di'bijflonJi .non., Celebrando, mai la messa,; 
anai adeguando petfno di,aaooltatlji; nato. 
per éatóe" riti 'piinòìpe baliagliero e peri 

r-asaie lo aoudo e la-spada jiiuttosto che lai 
, p t t f i e il piviale.. . •' :» : •, : 
. „,Al-,!n§,m6Dfx),̂ 6lla pia ..nomina-a'-.patriJl 
arca era iVesaóvo ,di ,Iientmerjfz e ,venne in, 
luogo' 6Vo'ég]i"non conoadeva gli uomini o' 
poco le oondiaioffi dot'paese.' Di fronte ad. 

.,l^ntt.jfobiltà,,ricca,dj .privUegis ;a comuni 
.dpydti ,alle.(ran9higi,^, a discordie soioap--
.p'àra'nteìnente ijuiejia'te, a città .rivali,le unei 
,'fiile''altra; queaVuonio tentS di stabilire in ' 
'queèto territorio "un'principato asàoluto'e 
ne assunse- Senz'altro -il concetto," poco ou-
landoai di oom-jiarita-o di essere un otu-
d9leafl<t;ina,ol9ntó,!ti,?ann9i,',i , i : '',' j 

Npn riiiaol all'intento, o; morendo Ijisoiò 
lo atfiffiiii àHdiWonv pe'g^òH' di quelle in 
cui .6gii_ lo OTe,va .t|.;ovato. 
•' GioTàniìi 'di Moravia'oominoiò ooii qual­
che sollievo agli intimi ordini 'dèlio popo­
lazioni, mutò disposizioni atatutarle cosi da 
togliere .-.antoritik agli insolenti nobili del 
(frinii, -violando p.erò il .giuramento dato 
a^.moi^^uta'della- sua esaltazione di conner'-
Vare' jntatti gli, usi e le franchigie del ,cp-
njuiie.^ , '• ' ' I " , 
'* Ifaturalmenlja died? cozzo oòntro'da ,qa«l-
olia "yOtenteViin modo paftioolaue' òontro 
Federico di Savorgnano ohe la-città repu­
tava il'difensora della propria libertà, 'Poi-
Che Federico- era accusato di mali trattà-
menti.-veiao-lai-la-matrina Elisabetta, Gio­
vanni patriaroa iniziò-Un processo contro 
diilui 9he fini con una^sentenza di .asso­
luzióne.,/. „ . |, .,- , . 
•• ,1,1 j'atijiarpa ,^,irritò pai;_U(i,talé gini3|zjo 
e.Si dimostrò OM'delè con;alcuni, de» pac-
tìgiaìii'di Federlòò'. Gli udinesi sì solleva^ 
reno" furiosamente' è" oosttinaero (Jiovt|nnl 
a fuggire' e a chiudersi nel castello di Huf-
fumbergo. Poco appresso-perà'gli' udinesi 
.gteasì solLeoitpivano il- patriarpa a ritornare 
in città, , . , , , 

Da Pinzano era. ritornato in Udine'Fé. 
dorico Savorgnano e qui si orc'leva piena­
mente sicuro, ma' nel doiìiani d'una son­
tuosa festa-da egli data, alonni sioarii lo 
ueciiaavo nella'cappella di,Santa Stetoo di 
ftonte al, sud palazzo, mentre ascoltava la 
nie^ja, Jl,' di tatto che alla.feata della sera 
precedente erano ijitervenutl quali invitati 
deglijUfilcìali del'ptriarca, e fu allor ri^ 
tenuto, come lo si crede tuttora, che nell'uo-
oisione di Federico vi sia'pure intervenuta 
la volontà di Q-iOTanai patriarca; lo atesso 

non ordmS spontaneamente il delitto, fu 
complice di'Colora che, lo'comm'isero, però 
soggiwige;, ^Pur troppo i.prinoipi. di quel 
«tempo egli.stessi pontefì,ci non .^sitavano 
«di inijpphia't^t di aahgn's pur' di,;,'tóg!i6rB,i 
«"dattórno ohi poteva essere d'ostacolo ai' 
« loro 'disegni » . ' , ' ' ' ' '" 
"•Il•pòpolo-'udinese" ' volle ' vendio9i;e l'as-

saasinio del Savorgnano.'- Corse alla casa 
della;, matrigna Isua ' e la''Uccise barbara-
mónta .e sq^art^i -sulla pubblica' piazza, tra ' 
reputati complioi del delitto. • - , -, 

Il maresciallo dei-patriarca ohe risiedeva 
inlldiae notti'si moetiid SoUaoito nella.ri-
ootca deli ,q9lpeyoli a; le. animosità .contro 
Q-iovanui. pattiafca erano , ore^oiiite e,in 
lui pire era or«Soiu(«'l'ira vedendo che la 
mòrta'del formidabile' avversario, in luogo, 
di' partorire la aótóoniiniasione assolata a 
a'lui della capitala, gliela aveva maggior­
mente distolta. Trasferì a Oivldale i due 
Vicariati del patriarcato ed allogato il suo 

mnrosoinllo in Gomona-'ivanno in Udine e 
proibì l'oloziono dei setto dapiitiiti. 

Ne vonne una nuova sollevazione J Gio­
vanni a stento fuggì a Dividale e sì riac­
cesero al sommo le lotte, la licènza, le 
violonzo e lo uccisioni tornarono a fano-
staro, il paosa. Efiloaoomsnte oonoorae il 

.Mvaliére (Jabriale Emo pel' nn tràtfiito di 
paca. Otto incaricati, della-Oitlà,chiesero 
pordpno .ai Giovimni sa la città avMse com­
messo alcunché di ofBnsivo contro dì lui, 
il patriarca promise,di Yendioara l'ucciso 
Savorgnano, di manteneva in tigove le aur 
tìohe istituzioni deua J f i t t ì r w . Ma fu 
una treg'iia'é non una pace. ,H .Patriarca 
ed-i suoi ni'ancavano alle promessa, gli 
udinesi óAn' pronti k reagire bont'rò le op-
pvoaaioni e le vìoleniiè;, L'intbrvértt». del 
'doga, con suo! lattare", al patriarca ed al fra' 
tallo di-lùi, pai'vo di''qualohe etftbaciai ma 
di breve durata. Era persuaaione degli'udi­
nesi ohe il patriarca non ai oorapottasao da 
uomo leale, il patrìai;9a :SÌ lamentava ohe 
Ddina non gli dimoatraaaa quell'affazlono, 
e quell'obbedienza che "ara in diritto dì 
'esigerà. Ii6 rdòlp'rooKo dittdènzo tenayano, 
agitati gli animi ed aooresoav&no i'odio. 
Pur'di'iaottotaetfera Udine' all'obbedienza' 
egli prendeva degli accòrdi'anche eof'̂ oar-
rarasi. Taluni fatti particolari gliisti^oa-
ran^,lav!lifBi(|^n|i9-,iJi 'Udine, 'rateo dh pa-, 
tnàrSa." '.;!:',.,„,, „ . h,.;:.;-, " , 

Oli odi-è'leaffliJeffze WcbMavoIi aveano' 
•«asse Oramai' radici'molte" ptafonde.e ,il 
delitto aveva scavato Ma tale • abisso ohe 
.nulla 'piftlpoteva oólmarb.- 'S'inviarono a, 
Boma solenni ambaaclata e la • repubblica' 
venati» .paroj.va i*fluire presso il pitriai'caaV 
quale dava torto soat^nsndp le ragioni dei 
suoi avversarij spinta da fini politici a 

"bondorsi in qvieata g'uis», E di .nuovo no­
tabili aittadìni udinesi si rooarono a pre-
Uta're omaggio al-'plìtHaròai'QU-'altri'nota-
bili oh'erano recati.a Boma.avaano otte­
nuto da Bonifacio IX*, qualche rimostranza 
al patriarca il o,ha' naturalmente determi­
nava nuova ira in Giovanni. Assali S^n 
Daniele a presolo lo diede al saccheggio. 
.Udineingravd allarme ohiuse einqlid delle 
ttedioì porte, si alzarono terrapieni, al sca­
varono, fossi, le vip rÌBUOnarono dello 'atro-
pito' dalle "armi e i cittadini ai prepararono 

.a rasiatore.,|nO|.(ill'e8treino,rIbglovapftT^l-
''steno Biivbr^nanó'.-fl^io'' d'ell'ucói^o. Fede­
rico tenne nn ' violento., diacorso Oontrb il 
patriarca. Ma parvo di' nuovo, poàaibile un 
accordo e il'trattato- fu giurato 'aolenne-

. mente sugli Evangeli a sottóscitto a Oivi-
dale nel aprile del 1893. Grandi "furono «le 
feste, Tristano, Sajrorgnano ai recò a Divi­
dale a complimentare il patriarca ;8 fu ac­
colto conjgrandi festa, e Giovanni patriarca 
venne in Udine ove parò non si sentiva 
molto tranquilla, Bipresa dimora a Orvidaie 
ed ivi 96 ne stette fino all'ottobre dal 1394 
ohe cedette agli invili degli' u'dineai. Veto 
è che par80oht,s|ioi ÌBHllg!ia4 ilo àqileoita-
vano a 'rtow aderite all'Invitò,'iàa Sf decise 
e venne a Udina. Il 18 ottobre assalito 
presso il castello di Ddina dai congiurati 
fu uocìso- a oolpi di pugnale por opera spe­
cialmente di Tristano Savorgnano ohe ora-
dette in tal modo ,'di vendioara il padre 
s(io. Il cadavere fu sottratto al furore del 
popolo ohe sarebbe probabilmente trasoeao 
'ad'éècassi anòhe cóntro ]a salina .di colui 
ohe, vivo, aveva 'perseguitìito cori t^n'to 
odio I II dì poi Tristano Savorgnano era 
capitano dì Udine'. ' . ' 

!l 
C o s e a n o — Pro Simlaon e ,Pro 

medica' - Gli effotli di una delibera­
zione .di Cansigllo. — CI . sorivoao da 
S. Daniele; 

« Il signor Virgilio Mattius.«i è una 
spiccata personalità che qui a San Da­
niele godo franche amicìzie a larghe 
sìmpate Non può quindi maravigliare 
sa la no'izia'della di lui rinuncia a 
Sirulaco del proprio Comune di Ooseano. 
è stata aocnlta con gaD^rale djipiaoere. 
Là- Sila' opei'a i>:vantaggio-'dellB'"-pub-
bliche istituzioni, l^.sue idea di pro­
grasso, i suoi sentìmanti di equità lo 
hanno reso popolare par cui, non a 
torto, gli abitanti di Nogarudo l'altra 
sera hanno spiegato il loro animo coi-
l'organizzare una pubblica dimostrazione 
perchè rimanga in sede ed onta dalle 
sue irrevocabili dimissioni. 

La questione verte tutta sul servizio 
sanitario che il aig. Mattiussl vorrobbe 
migliorato e portato secondo le moderne 
esigenze e in relazione agli odiami bi­
sogni. • . '-. •• 

È' ben deplorevole che quello spirito 
di concìllazìona, dì pace e di concordia, 
che è base di una saggia e retta am­
ministrazione, vada ooal miseramente 
sopraffatto dallo bassezza di certi zotici 
che pospongano l'ìaterasse generala al­
l'interesse proprio I» 

iNTEREsèl AGRART 
• Per la produzione fruinentaria 

Una sìrcolare dal Ministero d'Agri­
coltura ai prefetti e ai Consorzi agrari 
raccomanda lo stadio delta proposte iu. 
teso ad aumentare la produz'ona frnmon-
taria nazionale assicurando il valido con­
corso del Governo, 

Veggan i in q u a r t a paaEnMi 
Tuod'iro De Luca. 

Seiiole eoiDiinaii e eoneopsi 
Rsgolmenti e pratiée - Un taso tìpico 
Uu tìaao, che può dirsi «t'pioo» co 

me: stregua di pratica applicazione por 
lo nuove dispos'zionl che disciplinano i 
concorsi ai poati di magistero corno-
naie, si ò presentato di questi giorni — 
suscitando-perplessità a disouiisioni vi-
vaoi — ni Consiglio Comunale di Udine 
a pai al CnnsiglioSaolastiou Provinciale. 

Noi Togliamo esporlo ai lettori, nei 
suoi dati esatti e nelle sue fasi, con 
intendimaoto ubbî pttlTO, di tesi e di 
prinolpio. 

» * 
Ih 12 giugno a,.e. Il Comune di Udina 

apriva il concordo par titoli s par 
estimi '̂  parecchi'-, posti di maestri e 
maestre nelle priorie scuole urbane a 
rurali, niasohili e'femminili, a C'ò in 
baile all'art, 2 della legge 19 tób-
bralo 1903 

;N.ai.giprni:19, 2g,..23, 24 a,26'.ago-
sto'-'dbbéi'b fiiègd gli''osami 'In sVguito 
ai quali la Commisslatio giud'oatrlaft' 
dichiarò ì tra migliori fra i veri con-
oorranti maaohi eleggibili alle sole 
alassi .ih/yriori ufàane, non avendo 
giudicalo sufficiente la prova data 
per oonferir" loro l'eleggibilità al posto 
del corso superiore. ; 

Il Conngllo onmùcale, in sedata 14 
set.tembre, ravvisi^Dda nelle oonoluMonì 
della relaziona, non soltanto una re­
strizione ma addirittura una ostruzione 
a.lla, libsrlii, di„,sce|ta . deli!insegnante, 
noi oòfsd (Jtt^eriJoreV'delib'oriMì'pàSsare 
alia nopaina relativa fra ì tre eleggi­
bili al posti disi grado Inferiara. 

Nessuna dai tra però otteuna 1), nu­
mero dai voti riohiosto. 

Gli Interesaati ricorsero al Consiglia 
sootastica in bft;a.;all'art-i 4 dalia legge 
suovtata, dova è detto fra altro cosi: 

«Ove, indetto il-.concorso, pet causa del 
Comune o dalla Coinmiasione . giudicatrice, 
non sia provveduto alla nomina dell'inso-

"gnante entro il 15 settambro, il Consìglio 
provinciale scolastico vi ptovvoderà, non 
pili tardi doMò- ottobre». 

Ma paroliè mo'^ si, domandare, la: 
Commissione non ha diohìarato per 1 
concorrenti la eleggibilitJt al posto di 
grado superiore ? 

Perchè, rispondiamo, ha giudicato pan 
eritarì ohe — a nostro avviso — non 
hanno base sulla logge nò sui regola­
menti. 

La nuova leggo dà facoltà al Co­
mune di indira il concorso par (itoli a 
per esami, ma gli fa doveri di atte­
nersi al regolamento interno approvato 
dal Consiglio scolastioo. 

Ora l'art, 31 da! regolamento in'vi­
gore nel Comune di Udine dice òhe: 
- « non sarà ammesso alla prova orale ohi 
nolla scrìtta non abbia : riportato - almeno 
sette dociini. Superato l'esame orala, il 
candidato dovrà inoltro tenere una lozione 
pratica in prosonza dalla Coinmiasione », 

I tre conoorrenti in questione, avendo 
tenuta la leUone pratica, neoessarla 
mente devono aver riportati i soile de­
cimi nella prova scritta e superala 
Vèsarne orale, tanto è ^tàvo ch'essi 
vennero dichiarati eleggibili.., a,\ posti 
del corso inferiore. 

Perchè ciò? Seppero, dopo, ahe In 
Commissione avova stabilito la meda 
di 8 decimi per la eleggibilità al corso 
superiora, 

Ctii ci sa dire porche non ha la Gom-, 
missione addirittura fl.;sati,.: i lÓ de­
cimi? 

Sa il Comune ha diritto -r- ed ha,— 
di richiedere data garanzie, è logico 
che ì concorrenti hanno pur -diritto- di 
conoscere prima quali sono le garanzie, 
ed in quale misura, ch'assi devono of 
tri re, 

II concorso è o non è un patta bi­
laterale? 

Questo ci sembra proprio „. elemen­
tare oggi, se non lo era nel medio-avo, 

Kppura, anche il Consìglio scolastico 
provinciale ha rlta'into, in seduta 9 
corrente, che la Commissione sia ar­
bitra di /issare quei criteri ch'essa 
crede, anche dopo chiuso il concorso; 
ed ha respinto i liooi'si. 

Ebbene, a noi questo criterio pre-
giudiz'ala pare errato, perchè peccante 
contro una massima s/Tatto elementare 
di giustizia, anzi, di procedura nella 
giustizia. 

Den sappiamo che ci troviamo, con 
questa opinione, contro i'api.oioge e la 
tesi fervidamente aosteouta da egregi 
e competenti amici ; ma oiò non al Im 
podisca di mantenere, oonvinti, la nostra. 

E poiché ci si dice che gli interes­
sati hanno avanzato ricorso al Cons glia 
sóprémb,-.sta'rem'oa"ve'd6r8'di. che pa­
rere si è « I& ore si paote« e si de­
cide in ultima istanza. 

l 

LEGATO TULLIO e "CASE DEI POVERI. 

UBINE 
(n Mefom M Friuli pòrta il twmiro 3X1> 

U Croniita è a diepotieiong del puttòtte^Jtt 
V/fioia dalie 8 atte tO ani. « d^i'e W atìt tS.) 

L'argomento è di tale ìmporÉànzayo'di 
tanto pubblico interesse — b cosi degiió 
di oòsoionziòso esame e di pubblica discus­
sione — ohe non dubitiamo di far aoaa 
man ohe gradila e utile ai lettori) ampia-J 
mente avllupnando au questo colonna ijnanto 
si attiano albi trattazione del probkma. • ! 

Ieri abbiamo riportato nel.tosto lo con-, 
oUiS'ioni ptesentate nel dicembre Soorad 
alla tììu'llta; dàlia apposita Oommiaalouo. 
'"Oggi diamo' intagralmouta il reaoconto-
vefbals dtìk riunione doU'8 ottobre sootao 
— della quale già demmo 'sommaria' no­
tizia — ohe sarà presentato alla Giunta 
par esame e delibaeaziono in propria seda : 

Udina 8 ottobre 1903. 

Negli nfflot del domune di Udina, 
Presanti; Parissini ooum. Michele 

Sindaco I ' ' . 
1 "Cudognello ing, Enrico, Compili avv.. 
Giuseppe, Drinssi avv. Emilio,' as,»essori 
oornuball, i , • 

Romàno oav. dott. ÌGioV. Batti' pVè-, 
sideste dalla Congregazione di Gai'Hà,' 
coi sigg. consiglieri : Spezzotti Ettoi'e,. 
Lazza'tto dott. Oscar, Paniuzza Pietro, 
SpoDghia Luigi, Conti - Giuseppe, Ba-, 
stìaimtt! Angelo (Il consigliere Dulia 
Schiava aw. Italico è gìuatifloato por 
assenza da Udine ) ' 

Pignat Luigi, membro della ' Com­
missione ; , ; 
. Pagura •(Talentino e Zùgolo Glò-. 

vanni della Amministrazione" del Legato; 
•Tallio. • ' ' 

Presidente; Ilcomm, Perissini Sin-' 
daco ringrazia il presidènte ed i con-; 
si^lieii dalla Congregazione, ohe aouo 
intervenuti giusta l'invilo di ièri 'per 
per uno scambio d'idea circa l'eroga-
zione delle Rendite Tullio, specialmente 
ia rapporto alla erezione dì case per 
,1 poveri;" •. ' -I ' ; 
, Dà la ipsrola all'assesaore Comelli ' 
acche voglia riaasum'are i precedenti 
ohe ai riferiscono'agli studi ani modo 
più opportuno della erogazione delle 
perdita-'dal 'giii<jiÌètto"'Legato. ì .• 

i . ' . f ' ' . ^ , * . * . ' ' - ' ' ; 

CoWflWt (asaassdre)' aniiitiit'tb' fioarda 
.le testuali parola del., testamento 29 
settembre 1898 del nob, ,aig, Giuseppe 
Tallio, ir quale nominava'suo ai-ede il 
Oomnoe di Udine ùoll'obbligo di de­
volvere le rendite della sua sostanza 
a favore dei poveri della città di 
Udine: 

Successivamente ricorda come con 
deliberazione 6 dicembre 1900 il Con­
siglio comunala approvò la proposta 
dalla Giunta per laqua le «le rendite 
« della eredità Tullio saranno erogata 
« in principalità nella refezione soola-
« st'oa ed in altre ' afflnì provvidenze 
« di assistenza agli alunni poveri dalla 
« scuola alamantarì comcJnali ;, e le ren-
« dite residue Saranno devolute a be-
« naàcio dell' erigendo Ospizio Cronici ». 

E' noto come la Congregaziona dì 
Carità i'h'dn'•éi"''s'ia allora' dimostrata 
molto assenziente alla- deliberazione 
del Consìglio comunale ma ohe però 
non produsse ricorso di opposizione. 

E' pure noto che la deliberazione 
sopraddetta del Consiglio Comunale di 
Udina non ebbe il suo var6 effetto e 
la Giunta Comunale nel febbraio 1902 
(Vedi atti al N; 1258) deliberava in 
massima di propone al Consiglio Co­
munale la erogazione delle rendila a 
vantaggio dei poveri del 'Comune in 
modo che anche la OongregazioDB di 
Carità avesse a risentirne vantaggio, 

Snocessivamanta la Giunta dava 
mandato ad una oommlssione di stu­
diare le •prppost^,,,4eì poetai ; (n gliori 
dì bonefloenza ai quali devolvere le 
rendite da! Legato Tallio per l'anno 1903 
e nel frattempo la Giunta erogò qual­
che piccola parta dalle fondita per 
taluni urgenti provvedimanti di bene­
ficenza e.per, baiiitjini Bisognosi di spe-
<ciale assistenza sanitaria e par amma­
lati oronìoi ohe temporaneametita ven-. 
nero passati alla Casa di Kioovaro, . 
•stanto l'ecoassivo affollamento di am-' 
malati nel .nostro Ospitala, 

La predetta, Commissione riuscì co­
stituita nelle persone dai sigi;.'.Asses­
sore Comalli, avv, Giovanni Levi, e 
Luigi Pignat, dptt. bijzwUgjp dott Gio­
vanni Cosattiiii, '(qiiéTst'ttlti'mó si giusti­
fica se non è presente all'odierna se­
duta) e presentò lî  sua relazione il 
28' dicembre 1902 
, Per quanto nota, essendo 'stata stam­
pata ìe distribuita' ai àiggi'.Consiglieri 
dal Cornane ed alla Congregazione dì 
Carità, è opportuno rioqrdarla: {Legge), 

Da tale relazione emirge come si 
fossa proposito degli ag 'agi proponenti 
dì destinare parte dalla rendita alla 

costruzione di case per i poveri con 
esclusivo carattere di benefloanza, Vi 
sono anche altra proposta le quali sa­
rebbero in relaziona oon studi e prov-
vadìmenti di cui aS aooupano altri l ' ti-
tuti Cittadini, cosi per i ragazzi deQ. 
centi de' quili si oooupa la Coograga-
zione di Canta,, del ricoyiro per 
vecchi e veoahia dì «ai si oooupaoo o 
Il Consiglio della Casa di Ricovero e 
l'erigende Ospizio Cronici. 

La. Giunta Comuoale si 6 speoìftl-
mén|e occupata della parte della pro­
poste ohe si riferisce alla Gasa per 1 
poveri e nei riguardi llnanzlarl e nei 
riguardi teénloi. . , ' 

Perissini (Sindaco) dopo le esatte 
informazioni; offerte alli'atsassora Co­
malli crede di.aggiungere ohe la Giunta 
avendo maturati gli studii finanziari a 
teoaloi prima di procedere olire ha ri­
tenuto opportuno dì udire il consiglio 
della Congregazione di Carità .come 
quello ohe ha perfetta conoscenza del 
bisogni della popolazione bisognosa del 
Qomune di Udina, e ohe paÙ dàw un 
parere autorevolissimo sia in favore 
come contrario ai propositi ohe si sono 
enunciati tanto più che se si effettuasse 
la costruzione di questa:case le moda­
lità atti imodo di accordarle per di­
mora dei. bisognosi dovrebbero «ssere 
fatte 0 qiianto meno dirette dalla Con-
gregazione stessa, ' 

Driussi (assessore). Invita i sigg. 
dell'Àoimiaistrazìone del Legato Tullio 
ad offrire Infortuazionì sulla rendita 
dal Legato. 

. ' * * 
. .PagM''9 . (deir^mministrazlone del 
Legato) espone le tristi condizioni del­
l'annata in . corso specialmente pet 
mancato prodotto de! vino e tenendo 
conto di varl.e circostanza e apeoial-
mente ohe {a possi4anza è, sempre e-
sposta a grandi variazióne nella pr.o-

jprle rendite, cosi opina.iohe' sarebbe 
càuto non fare affidamento in ipedia di 
oltre WOOO lira annue. Ciò natural­
mente quale rendita netta oqlla fidu­
cia in anni migliori, e dopo taluni sa­
crifici in corso, si possa aumentare non 
solo la rendita di qualche, anno ma la 
rendita del novennio. 

« 
* * 

Driussi (assessore) esamina la pro­
posta per Case pei poveri nel riguardi 
-finanziari, però premette che gli studii 
della Giunta in cjuast'ultimo periodo 
non furono asolùaivi per questa desti­
nazione dal Legato Tullio. 

Fra le varie proposte furono sp-.-
oìalmente prese in esame t ra : 

I, Le case pel poveri, 
n . Pensioni per veochi bìBognoai, 
m . Concorso iii'aiuto dì varie istitu­

zioni oittadine àcohè possano riformare e 
completate le loro diaposìzloni regolamen­
tari in modo di togliete taluni inconve­
nienti ciio_ ostacolano sposso il loro com­
pleto funzionamento aecqndo i bisogni più 
facili a verificarsi e riferirai. 

Gradirà che i signori della Congre­
gazione si.esprimano sulla preferihilità 
di queste diverse proposte. Per parte 
sua ritiene non sia opportuno di vin­
colare assolutamente tutte le rendite 
nette del Legato per un unico scopo. 
Il provvedimento priooipale deye con­
tenersi in un limite chi rappresenti un 
dado inferiore alla media annuale anche 
di uu novennio, perchè se annualmente 
ri sarà un civaozo netto questa ', potrà 
destinarsi a completare il provvedi­
mento principale e a provvedere per 
tanti altri bisogni pei poveri per i 
quali di continuo viene fatto premura 
per un concorso. 

I bisogni pur troppo sono numerosi, 
ma le rendita Tullio importa non va­
dano ama'gamata con altre somme 
destinataalla dl'otta- elargizione ele-
moainiera. Certo devono destinarsi per 
i poveri e far si. ohe ' na risenta van­
taggio un maggior numero di bisognosi; 
ma fra ì tanti bisogni oonvien far si 

.obe lè rendite Tullio siano deaiinate 
par uno scopo speciale, duraturo, cosi 
oha al provvedimento effloaoe pei I po­
veri SI annetta in via stabile il nome 
dal munìflcu Testatore. 
. Ciò detto, espone la proposta che 

l'Àmininistrazione del Legato Tullio (se 
prevarrà ia proposta per la case) fac­
cia un mutuo par circa duecentomila 
lire da estinguersi in trenta o trenta­
due anni colle rendite del Lerato. 
- Confida ohe la Cassa di Risparmio, 
stante la spacialissima distinzione della 
'somma sarà per usare le maggiori fa­
cilitazioni e cioè un tasso di favore per 
la somma, mutuala compresa natural­
mente la quota di ammontamento, — 
Offre ai oonnenuti ampie infqrmazioni 
alt tutte le opara-'.iani di natura finan-
ziiria par dar corso a tutte le pratiche 
ed enti'a in dettagli sul sucoessivo fun-
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7ioiiatiìiin\o d) c|ii{!9io nuovo urovveiii-
monto pur i bitioguu.si, avvuituudo perù 
olle anzitutto importa si» docisa la 
massima, ogni altro particolare essendo 
a quella subordinato. 

Non si dissimula 1» gravitit delle ec­
cezioni oho ai possano fare alla proposta 
dello caso poi poveri ma, a suo avviso, 
erede oheilvot) pivi imperlante saU'ar-
gomeuto sia precisamente quello delU 
Congreĵ azione di Oariiti, che, qua­
lunque sia, gradirli udire. 

Cudugnello (aaaossore) premesso che 
egli SI è multo jmpro.tKionato per la 
difHoollà pratica di rendere lo case un 
progetto realmente di vantaggio per ! 
veri bisogni, dii succinte informaeioni 
del come l'argomento sia stato e teo-
ricHmonte e pratioainante studiato in 
varie localilti e m Italia e all'estero, 

Kicorda come speciali Oonimissìoai 
abbiano studiato a Udine l'argomontò 
dello case operaie e si Elena fatti dui 
preventivi e riconosce Che parte. di 
quegli studi possono usufruirsi per ri-' 
solvere in linea tecnica la proposi* 
che é principale motivo della presenta 
riunione. 

Por qiianto l'ioteddimeuto per le caso 
con esclusivo carattere di beneflceniia 
non sia una soluzione completa dot 
grave problema dello abitazioni in cittit 
rioonosce come sarii indubbiamente per 
apportare un beneficio anche igienico, 
anche edilizi'], poiché sarà, crede intel­
ligente cura della Congregazione il far 
si che per primi vengano tolti I po­
veri oggi ricoverati in lopaii impossi-
bili ed in ambienti malsani. 

Olire informazioni e dati sullo even­
tuali case da costruirsi non tutte eguali 
pò tutte Dello stesso luogo dovendosi 
anche tener in vista che la Congrega-' 
ssioue io certi oasi potendo disporre di 
talune case potrii destinare alcune per 
persone non aventi famiglia, altro per 
persona bisognoso di specia'i assistenze 
ed aiuti 0 ria via corno a suo tempo 
potrà essere studiato. , 

* • • 
nomano (Presidente della Congre­

gazione (li Cari(èi) ringrazia l'on. Giunta, 
di aver chiamato in suo seno l'intero 
Consiglio della Congregazione di Carila 
per interloquire sull'importantissimo 
oggetto. Ili seno alla Congregazione 
inolte'e molto volte si è parlato a di­
scusso di vari provvedimenti di asso-' 
luto bisogno per i poveri del Comune. 
Gd il tema delle abitazioni è l'argo­
mento di maggior attualitii costante più 
di ogni altro perchè l'ottanta per óentol 
delle sommo pagato per sussidi men-
aili al poveri vanno per Stti che il po­
vero è tenuto a pagare. 

In particoiar modo la Congregazione 
si è poi occupata quando ebbe notizia 
delle proposte avanssitu il 28 l'iiembre 
dello scorso anno dalla speciale Com­
missione, come ha g U esposto l'asses 
sere Camelli. 
^Taluno dei componenti la Congroga-
zlone ebbe poi ad occuparsi delle pes­
sime condizioni di molle case avendo 
presa attiva parte netl' inchiesta e negli 
studi per le case operaie da costruirsi 
in Udine. 

Però collegialmente,la Congregazione 
non ha avuto motivo di pronunciarsi 
con un voto, ed intervenendo questa 
sera alla riunione ognuno dei consi­
glieri della Congregazione ò libero nel 
proprio voto a nei propri apprezzamenti. 

Interpreta però, senza dubbio, il pen-. 
siero dei colleghi ringra'iiianda l'onor. 
Giunta dell'invito e della fatta espoai-
ziona avvertendo che fra i due proposti 
modi di erogazione delle rendite è senza 
dubbio prefer bile quello dello case pel 
poveri. 

Ammesso di accordare delle pensioni 
si andrii. incontro a moltissime diffi 
coltU specie quando i vecchi pensio­
nati abbisognano di altri provvedimenti 
per le malattie a cui vanno incontro 
nell'ultimo periodo di loro esistenza. 

Ospitale, Casa di ricovero e Ospizio 
cronici sono chiamati in gran parte a 
provvedere, a le pensioni a coloro che 
non sono accolti in codesti istituti tor­
nerebbero a vantaggio delle famiglie 
dei pensionati più che a loro vantaggio 
diretto. 

Vero è che le tavole di fondazione, 
gli statuti ed i regolamenti delle vane 
iatituziuKi di beneficenza (Uicesio, To-
madinl. Derelitte, Renati, ecc.) hanno 
delle lacune ed impediscono talvolta di 
effettuare provvedimi-nti molto oppor­
tuni ed indica'i; ma per quanto si possa 
desiderare delle nfurma ì meẑ i che 
potrebbero provenire dalle rendite 
Tullio non avranno l'effetto di to 
gliere gì'inconvenienti tutti a come 
sempre, se qualche cosa è possibile a 
farsi sarà la Congregazione che io qual­
che modo provvede 
- Potrebbe enumerare oasi non pochi 

od enuuoiaro provvedimenti presi che 
naturalmente non si portano a cono­
scenza del pubblico. 

Personalmente non è entusiasta del 
progetto per le case pei poveri, ma 
riconosce come i vantaggi che ne de­
riverebbero sono e diretti e indiretti, 
Diretti per i poveri e diretti anche 
per la Congregazione di Carità, la quale 
se potrà assumenil con old nuora 
lavoro a nuove preoccupazionit d'altra 
parte avrà un vantaggio di natura eoo-

Momica n potrà far uscir» da abituri 
impossibili vecchi e bambini che spe 
cialmonte hanno bisogno di un ricovero 
iu migliori condizioni. 

Indiretti vantaggi poi sono quelli 
importantissimi della pubblici igi'jno, 
dell'edilizia, della moralità e di quella 
civiltà ohe piti spesso si enuncia a pa­
role e non à tatti. 

Kntra nell'esame delle coso dotto dei 
signori assessori Cudugnello e DrIussI 
e nel caso di esito, favorevole 
della proposta, «rode che sarà oppor­
tuna cautela quella di destinare la 
nuove abitazioni spooialmenio per quelle 
persona che o per la tarda età, o per 
l'impotenza permanente diflìcllmente 
muteranno circostanza per le quali 
venga a cessare la povertà loro. 

Tanto più poi se losendite del Legato 
Tullio potranno accordare annualmente 
una qualche altra modesta sgomma per 
la beneficenza, questa potrà efficace­
mente oomplotare l'opargi principale, 
cioè il provvedimento di cui si discute. 

SpexsoUi (Consigliare dalla Ooogro-
gazione di Carità) consento colio coso 
dette dal Presidente e, con vari esempi 
dimostra oho la proposta può riuscire 
attuabile anche partendo dal concetto 
che l'osò delle abitazioni sia limitato' 
per un corto periodo. 

Perissini (sindaco) è lieto dello 
scambio d'ideo avvenuto. Rlsonosoa che 
vi sono della difficoltà per rendere la 
cosa varamente pratica, ma se Colle 
rendite ci limitassimo a stabilire II pa­
gamento di fitti pai* i bisognosi non 
daremmo principio al desiderato intento 
di promuovere un vantaggio edilizio ed 
un vantaggio igienico alla città e più 
specialmente alla popolazione lavora-
irloe. 

Chiodo i componenti la Congre­
gazione di Carità fanno riserva per 
pronunciarsi col loro parare aulla pro­
posta ed in tal caso fa preghiera per­
chè venga sollecitamente trasmessa. \ 

Romano (Presidente della Congre­
gazione di Carità) uditi i membri del 
Consiglia presenti, diohiara che ad aim-
oimìlà ai fa plauso alle proposte della 
Giunta per l'erogazione della maggior 
parte della rendite Tullia in provved'-
menti atti a provvedere di convenienti 
abitazioni i bisognosi di pubblica assi­
stenza ed augura il Cons'g io Comu­
nale accolga in massima tale proposta. 

« 
Perissini (sindaco) prende atto delle 

dichiarazioni fatte dal sig. Presidente 
della Congreg. di C. ed invita I con­
venuti a voler firmare il verbale rias-
auto della tenuta discussione. 

il risultato degli esami 
H. Sonda Norioale FemmiiiilB 

Risultati dell'anno scolastico IS02-I903 
Corso GOiplemealars - Aluiue l'sgolari . 

Classe 1. — Alunna inserite 35, fre­
quentanti a fin d'anno 'ìi, promossa 
allo scrutinio 10, promosse a ottobre 
7, percentuale dello promosse rispetto 
alle frequentanti: 53 per conto. 

Classe II. — Alunne inscritte 24, 
frequentanti a fin d'anno 32, promosse 
allo scrutinio 14, promosse a ottobre 
5, percantualo dalla promosse rispetto 
alio frequentanti: 8̂J per cento. 

Classe III. — Alunne inscritte 15, 
frequentanti a fin d'anno 14, licenziate a 
luglio 6, liceozitte a ottobre 5, licenziato 
allo scrutinio 'i, percentuale dalla licen­
ziate rispetta alle frequentanti: 98 per 
cento. 

Corsa Normaio - Aimiie regolari -
Classe 1, — Alunne luserma 33, (rn-

quentanti a fin d'anno 30, promosse 
allo scrutinio 18, pramosse a ottobre 
10, percentuale della promossa rispetto 
alle frequentanti: 76,0 per cento. 

Classo II. — Alunne inscritto 21, 
frequentanti a fin d'anno 20, promosse 
allo scrutinio 8, promosse a ottobre 9, 
peroaiituala della promosse rispetto alle 
frequentami: 85 per cento. 

Classe III. — Alunne inscritte 18, 
frequentanti a fin d'anno 18, licenziate 
a luglio 12, licenziate a ottobre 6, per­
centuale delle Jicanzlate rispetto alle 
frequentanti 100 per cento 

Friratìsto - Licenza Normale 
Alunne inscritta 5, licenziala a lu-, 

glio 3, licenziate a ottobre 2, percen-
totaio delle licenzate rispetta alle fre­
quentanti: 100 per cento. 

SezioBs Sipeiioie di agraria 
Anno I, ~- Alunne inscritta 3, fre­

quentanti a fin d'anno 3, licenziate a 
luglio 3, percentuale delle licenziate 
rispetto alle frequentanti: 100 per cento. 

Anno II — Alunne inscritta 3, fre­
quentanti a fin d'anno 3, licenziate a 
luglio 3, percentuale delle licenziate 
rispetto alle frequentanti: 100 per cento. 

Maestre giardiniere 
Alunne inscritte 3, frequentanti a fin 

d'anno 3, licenziate a luglio 3, percen­
tuale delle licenziate rispetta alle fre­
quentanti; 100 per cento. 

Espi di aminissiiiiie alle Complementari 
Classe II. — Alunna iscritte 3, pri­

vatista -ammesse in seguito ad esame 2, 
Classe III, — Alunna inscritte 2,'pri-

vatiste ammesse in seguito ad esame S. 

Liceo -Binnasio "Jacopo StelM,, 
Sessione antunnala d'esami chissà isH 

Promozione alla seconda ginnasiale: 
Feruglìo Manlio — Franz Antonio — 
Murerò Luigi — Obizzi Irma —- Pa­
gani Rafifaello, 

Promozione alla tersa ginnasiale: 
Colombo Oiusoppe -— Leonarduzti Bd-
gardo — Nodan Volturno, 

Promotione alta quarta ginnasiale; 
Dal DA Eugenio -— Falesohinl Giuseppe 
Gregorio — Giaoomini Egidio —• Gras­
so Biondi Italo — Locateli! Omseppo -~ 
Marchesi Agostino — Marchi Felice — 
Marcovioh Vittorio — Mazzoleni Fran-
C«800, 

l^-omoxtone alia Quinta ginnasiale; 
Lavarla Antonio — Sandrini Giuseppa, 

Licenfa dal Ginnasio : D.illa Torre 
R'coardo — De Vic-nti Rieoiirdo — 
Goggioll Carlo — Jugna Prat Dome­
nica — Malusa Carlo — Zauclgh Ce­
lestino Cesare. 

Pramoiione alla seconda liceale: 
Brairia Curio Fabio — Cirio Luciano — 
Feruglio Pietro - Petruool Gio. Gae­
tano — Scarpa Aldo --, Venier Gia­
como. 

Promosione alla lena liceale: Fran-
cescbinis Carlo — Medina Paolo. 

Licenia dal Liceo: Cirio Antonio — 
Michelloni Giov. Batt. — Vercellailo 
Filiberto. 

Il controllo agli esami 
Italiano- e latino 

Si oomunioA da 'Roma : 
La Commissione permanente per 

l'Istruzione secondaria ha deliberato, 
tra l'altro, di richiamare per quest'anno 
ai Ministero dell'Istruzione 1 tèmi di 
italiano di licenza, da tutti gli. istituti 
tecnici e quelli di latino di licenza da 
tutti 1 licei delle due sessioni di luglio 
a ottobre per esaminarli. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Elenco degli ultimi più Importanti acquisti 

a tutto settembre u. ». 
WB. — Lo pubblicazioni accompagnate 

da duo aatoi'iaolii ('*) sono state donate. , 

I. Letteratura 
Hugo Victor — Les ooutomplations ("). ' 
Saffo Lesbia — Inni ed Odi recate 

in versi italiani ("). 
Wallace Lewis — Ben Hur -— Ro- -

manzo 
Tolstoi Leone — Il romanzo di un 

matrimonio. 
Staili (Madame de) — Corinne cu 

l'Italie. 
Renan Ernest — Souvenir d'enfants 

et de jouesse. 
Renan Ernest — Ma soour Ilen-

riette, 
Renan Ernest —. Lettres intlmes 

1842 18-15 
Renan et Berlhelot — Correapon-

dance 1847 1892 
Guerrazzi F. D. — Il secolo che 

muore Voi 4 romanzo. 
Verga Giovanni —i I vinti - Maatro 

don Gesualdo — Romanzo. 

II. Belle arti, d-itioa, storia lette­
raria e linguistica. 
Magenta Carlo — La Certosa di 

Pavia. 
Lichtenbergar Henri — Richard 

'Wagner poeto et penseor. 
Faguet Emile. —- Dix Nouvleme Sie­

de — Etudes. lìtteraires. 
Faguet Kmile. — Dixhìutieme Siede: 
Viaz2Ì Pio. — L'iirte e la felicità 

umana ("). 
Qoinei Edgar. — Vie et mort du 

gemo greà, 
Renan Ernest. — Histoire generale 

et systeme compare das langues semi, 
tiques 
III Antropologia Biografia Storia e 

Geografia 
Boighetti Giuseppe. — Trento Ita­

liana. 
Renan Ernest. — Historie du peuple 

d'Israel Voi. 4 
Canonico Tancredi. — Biografia di 

Andrea Towianski ("). 
Canonico Tancredi. — Teatimonianze 

di Italiani su Andrea Towiani-ki. (") 
Coraandini Alfr(>do •— L'Italia nei 

cento anni 1301-1900. 
Fiorini Vittorio. — Dei lavori pre­

paratori alla nuova edizione dei «Re­
rum Italicarum Soriptorea.» (") 

Agnoletti Carlo. — Treviso. 
Guidetti G.useppe. — Antonio Cesari 

giudicato e onorato dagli Italiani e suo 
reln7.ioni coi contemporanei. 

Del Cerro Emilio. — Fra le quinto 
delia Stona. 

liarthelemy Edmond. — Thomes 
Carlyle 

Carpi Leone, — Il Riaorgimento Ita­
liano Voi, 4' 

Giiiji Melchiorre — Opere minori 
voi. 15-

Catino (di) Gregorio — Il Ghronicon 
Farnenso (") 
i v . Giurisprudenza e Scienze politiche 

e sociali. 
Conigliani Carlo A. — La riforma 

delle leggi sui tributi locali. 
Gabba Bassano — Trenta anni di. le­

gislazione sociale.' 

Manzini Vincenzo — Il diritto ori-
minalo nella più aulica legge cono 
soluta ("). 

Renda Antonio — La questione me­
ridionale - Jnohiosta, 

Flora Fodarico — Manuale di scienza 
dalle Finanza. 

Lavi Alessandro — Delitto e pena 
nel pensiero dei Greci. 
V. Teologia, Filosofia, Psicologia e 

Scienze morali. 
Leopardi G, — Le pene morali cjm 

mentate. 
Guyan M. — L'Irreligion de l'ave.-.ir. 
Renan Ernest — Nuuvellos etudos 

d'histolro religieuse. 
Gioberti Vincenzo — Della Filosofia 

dalla rivelazione. 
Gioberti Vincenzo ~ Dalla riforma 

cattolica della Chiesa. 
Mariano Raffaele — Giudaismo, Pa­

ganesimo, Impero Romano 
De Sotiotia Sante — I Sogni - Studi 

di psicologia e clinici di un alienista. 
Mariano Raffaele — Il Criatianesi-

mo nei primi secoli, 
Dantec (le) Felix, — Les limiteadu 

oonnaisaable, la vie et les phénomenea 
naturalea 

Sergi G, — L'evoluiiona nman» in­
dividuale e sociale. 

Gioia Melchiorre. — Esercizio logi­
ca sugli errori d'ideologia e zoolo­
gia (")' 

Arróat Lucìon. — Le aesitlment re­
ligieuse en Franco. 

Piat Clodius — Arlstota-
Vll Agraria, Tecnologia, Scienze 

fisiciia e naturali. 
losal A, — Compendio di geologia. 

Voi. duo. 
Alippl e Comandini. — La liquefa­

zione dei gas e dell'aria, 
Lenti Achille. — Corso pratico di 

costruzioni. Voi. due. 
Ferrerò Michele. La macchine a va­

poro e la caldaie, (voi. duo). 
VII. Medicina, igiene, veterinaria. 
Clemm Walter Nic. — La malattia 

biliosa, sua frequenza, sua origine, mo­
do di provenirla e guarigione per mez­
zo di una cura intorna ("), 

Vicentini Vittorio — Bendaggio pra­
tico (Veterinario) (") 

SolUar Peni — L'Idiozia. Traduzione 
di Parise. 
Vili. Pubblicazioni.riguardanti il Friuli 

Zanuttu Luigi — It Pronotario Jaco-
pino del Torso (") 

Zanutto Luigi — Vita del letterato 
Francesco dei Conti Beretta di Co-
lugna. (••) 

Zanutto Luigi — Il Patriarca An­
tonio Panoiara. (") 

Valentmis Gualtiero — In Friuli. 
— Guida. (•") • 

L'« &3posi2Ìone del Friuli illustrata » 
redattori Grassi e Barbui (") 

Il prestito dei libri 
Ci si comunica : 
Dovendosi, secondo le disposizioni 

del Regolamento nuovo, procadere ad 
una verifica generale delle opere pos­
sedute da questa Biblioteca, .s'i invitano 
lutti coloro che hanno ricevuto libri 
in imprestilo a volerli restituire entro 
la seconda metà di ottobre. 

Il servìzio d'imprestito a domicilia 
rimane sospeso col 15 ottobre a verrà 
riattivato col lo novembre. 

1/Incaricato iìiblioteoario 
prof. Felice Momigliano. 

INGRESSI CIVICI 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

prosegue alacremente nello studio degli 
importanti oggetti che saranno portati 
alla discussione nella prossima sessione 
consigliare. 

Tenne all'uopo una riunione anche 
nel pomeriggio di ieri. 

Echi dell'Esposizione 
Una mostra acquistata 

La bellissima mastra dal tintore 
Luigi Moscbioni, cui accennammo nel 
Fnuli del 7 oorr-, fu interamente ac­
quistata dalla ditta G Cantarutti. 

Nella vetrina di questa Ditta infatti 
il « Re del neri » campeggia in mazzo 
ai molteplici e svariati colori, dimo­
strando come la su accennata ditta 
abb'a apprezzata l'accuratezza, la pre-
ciaione a la puliz<a dell'artista. 

I PROTESTANTI. 
Ci i3Ì comunica, con iiroiyhiera di pubbli­

cazione : 
In una riunione di Espositori rifiu­

tanti le onorificauze, dopo calorosa di-
soussii'ue venne all'unanimità votato il 
seguente ordina dal giorno : 

«E' approvata la nomina di un Co­
mitato, con l'inoarioo di raccogliere 
le protesta singole degli espositori, cor­
redandole di fatti e testimoma'nze, allo 
scopo di .far pubbligamente eicolletti-
vamenta noti, gli erronei ed inqualifi­
cabili giudizi delle Giurie; continuando 
l'agitaciòne onde ottenere la volata ri-
paraiiione». 

Stasera martedì, alla ora 20 nella 
-sala dell'Albergo « Al Telegrato » avrà 
luogo l'Assemblea generale degli inte­
ressati. Siamo corti la S. V. non vorrà 
mancare à questa adunanza. 

U Comitato. 

L'ìipoitante seduta dì stamane 
del Comlfata 

Questa mattina alla 9, presso la Ca­
mera dì commercio, ebbe luogo l'an­
nunciata seduta dei Comitato dall'Espo­
sizione. 

I presenti ammontarono * ben una 
quarantina. 

La presidenza del Comitato presen­
ziava al completo. 

La seduta si protrasse sino alle 10.20. 
)l biianolo, oonstintlvo. , 

vanne presentato od approvato nei se­
guenti astremi approssimativi : 

Entrale L. 269,000 
Csctte » 238,000 

Eccedenza attiva L. 33,000 
Fra lo varie noi notiamo : L. 102,700 

di spesa per gli edifici e lire 99,495 90 
di Incasso per entrate. 

Che si farà deil'eooedenza attiva? 
L'eccedenza attiva (lire 33,000) è,|oome 

vedesi, più ohe sufficiente all'eventuala 
rimborso di tutta le azioni, il cui jm-
porto non sala ohe a lire 29,800, 

L'acoedeoza —- lire 3400 circa — ai 
approvò di lasciare alla Presidenza di 
devolverla a soddisfare domande di 
compensi diversi, pervenuti al Comi­
tato. 

Ampia fu invece la disoossicae sul­
l'uso da farsi delle 29600 lire, corri-
apondeoti all'importo dello azioni. 

Moltissime furono le proposte. 
Petri opina «ho (ai devolvano 

contro la pellagra; Marxutttni contro 
la tubercolosi ed in altre opere dì be-
neficanza-

Venne alla fina da tutti i presenti — 
meno Petri, Maizultlni e Sondrosen — 
approvato il seguente ordine dal giordo 
proposto dalla Presidenza: 

* Il Comitato deirEsposiziona deli­
bera che doro ed in quanto gli azio<-
niat! rinunzliio al rimborsa dello loro 
azioni il eivanzo delI'Esposiziono sia 
costituito come fondo da amministrare 
dalla Camera di commercio 
la quale ne abbia a devolvere i frutti 
a vantaggio e Incramento della Indu­
strie, del commerol, delle arti, deil'a-
griooltura e, specialmente nel campo 
dell'industria, di ooncorto con la spet­
tabile Associaz'ona Agraria, di devol­
vere il oapitalo in caso di iniziative di 
alto inSaresse di carattere provinciale». 

Per un lavoratore Indefesso 

Su proposta Caporiacco ai votò un 
plauao a Ugo Zilli, lavoratore altamente 
benemerita par l'Esposizione, assegnan­
dogli un diploma di beiiamerenza. 

All'arohitelio D'Aronoo 
II Comitato rettificò la deliberazione 

della Preside)tz3, approvando il confe­
rimento all'architetto D'Aronco di un 
diploma speciale su pergamena e di 
una speciale medaglia d'oro. 

Gaineia del Lavoro di Udiiis o Fioviaoia 
Ledeoìsìanì della Goim. E m t . 

di frante al biasimo dell'Ufficio Centrale 
Nella riunione di ieri sarà fu deliberato 

il seguente ordino del giorno i 
« La Commissiona Esecutiva, presa no­

tizia dell'ordina del giorno votato' dal 
Segretariato Centrate delle Càmere del 
Lavoro —. senza entrare nel merito 
della questiona che fu causa della nota 
inchiesta — respinge l'accusa di « insuf­
ficiente energia morale quale richieda 
indirigenti una istitiiziane operaia», e 
delibera di convocare l'assemblea dei 
delegati e degli aderenti per attenderne 
serenamente il giudizio. 

Vota poi biasima alla chiusa dalla 
lettera con la quale il Segretariato si 
ri'-'arva di deliberare sulla permanenza 
delia Camera del Lavoro di Udine nella 
Federazione, in seguito al deliberata 
dell'Àasamblea, coercando in tal modo 
il voto di essa ». 

Noi trovitimo che la Commissione — a 
logica di coscienza convinta — ha -ben de­
liberato. 

Dimissione. 
Il cooa. Bosetti, non approvando il 

secondo capoverso del riportato ordine 
del giorno — ritenendo che II fatto 
cui ai riferisce sia di ordine assoluta­
mente riservato — ha dlohjarato là 
sua dimiaaione da membra della Com­
missione Esecutiva. 

Ai Giardini d'Infanzia 
Le insorixioni 

Si avverte che le inscrizioni dei f\t-
coli alunni ai Giardini d'Infaazia si ri­
cevono dal 15 alla fine dpt corrente 
mese, ugni giorno feriale, dalle 9 a|la 
12, nelle rispettive sedi di Via Toma-
ditti e Via Vìllalta. 

Presso la medesime sedi ai ottengono 
tutti gli achiarimenii, sulla quote, sulle 
norme, ecc. 

SmaPPSta? Certo Bortolo Pa-
gnucoo, da Arzene, dichiarò'ieri,'all'Uf-
.flcio di P. S., che il nipote suo Giu­
seppe Foiose, di ritorno dall'estero sin 
dal 7 corr,, non fece, dopo essere scesa 
alla nostra stazione ferroviaria, più ri­
tornò in casa. 

Lo si sta rintracoiando. 



IL F R I U L I 

it.Dft Ĥ  

Il sitstema... delle Ditte 
Il libello domonicale, « organa del 

partito oostltuzlooale, ecc. occ », che 
eaercitafa cosi bono le l'uazioDÌ dell'o-
cesto Jago, è morto gioTÌne, come tutti 
i degenerati ; ma l'infezione è rimasta .. 
nella famiglia, il sistema del libeiio 
gesuitico, della deti'graiione fatta oon 
oinese arte di parvenze laudatorio, dis­
simulante il tono canzonatorio, ha fatto 
scuola. 

Oh si, il sistema è rimasto ; e se ce 
fa, da parecchio tempo, beo combinata 
applicazione nei due organi della mo-
derateria, contro il Sindaoo Perissini. 

Oggi l'uno, domani l'altro, alternati-
Tamente, hanno il mandato di ripetere 
la atessa solfa: attribuire a) sindaco 
Perissini — con molta profluvie di 
«egregio», di «ott imo», eoe. — una 
quotidiana serie di corbellerie di pne-
rilitiii di debolezze, fortunatamente im­
pedito 0 riparate in tempo dalla vigile 
Oiuiita che io circonda... 

Ieri, per esempio, la consegna era 
per l'organo militarizzato. 

Come si Tede, la < tattica » — appresa 
noi manuale di Tartufo — mira a due 
risultati: screditare il Sindaco, smi­
nuendogli quella riputazione di serietà, 
di assennatezza, per cui s'ebbe con as­
senso e. plauso unanime l'altissimo uf­
ficio civico, 0 mettendolo lu ridicolo 
— e aizzare discordie o diffidenze fra 
lui e gli assessori. 

Tattica e fini visibili anche ai ciechi. 
Ma oramai cosi goffamente scoperti, 

cosi : sguaiatamente dimostrati che il 
risultato — nel Sindaco e negli asses­
sori ned meno òhe nella oittadinanza 
— non ò più neanche il disgusto. S' 

. semplicemente l'indifferenza. 
Lo stesso < popolino » — nel quale 

si vorrebbe far breccia col perseve­
rante sistema del pettegolezzo di tal ge­
nere — ;è infioitamonte più serio degli 
organi moderateschi. 

Si direbbe che i nostri moderati, 
nello smarrimento di ogni visione reale,' 
non conoscano più.... neanche i loro 
concittadini. 

«Non sono pettegolezzi». 
Cosi intitola- il Giornale di Vdine 

una requisitoria di un suo egregia ami­
cò contro l'AmniiaistrazIone popolare. 

Fra le formidabili' argomoiitazioul di 
cui essa è armata — da digradarne 
quelle eloquentlssime del sostituto P. M. 
ttvT. Tescari — basta questa sola : 

«... le solilo beiiomcronzo della Giunta 
popoltire. che consìstono iiell'tuiiuonto de­
gli stipendi agli itnpioguti coi denari dei 
ooutriliaeiiti.... ». 
— Corpo di Bacco, è vero; non ci ave-
YO mai pensato, ma è vero — ed è ter­
ribile. 

Una Giunta ohe provvede ai bisogni 
e alle giustizie dell'Amministrazione 
civica.., «coi denari dei contribuenti »!!! 
. E' enorme. 

E' noto infatti che le Giunte mode­
rate hanno sempre provveduto ai bl 
sogni del Comune, alle riforme, agli 
aumenti, ecc., col proprio denaro. 

Il Giornale di Udine, anzi, — e per 
lai l'oegregio amico» suo — sta tiran­
do' insieme i dati e le cifre per presen­
tare, come benemerenze non « solite », 
m^ più vere e maggiori, le,., somme de­
gli ssborsi fatti all'uopo dai signori as­
sessori. 

Mi rincrescerà se sarò prevenuto, 
perchè sto facendo gli stessi studi an­
ch'io, e finora, debbo confessarlo, 
senza risaltato. 

* * 
Le opinioni del "Giornale di Udine,, 

L'organo dei moderati vorrebbe darsi 
alla pazza gioia, per l'anatema di « in­
degnità» lanciato dagli Inquisitori cen­
trali accesi da santo zelo, contro la 
Commissione esecutiva delia Camera 
del Lavoro di Udine. 

Vorrebbe darsi alla pazza gioia, per­
chè ne spora dimissioni e sfacelo.... 
dolio « speriamo bene » di Sua Maestà. 

D'altra parte, però, sente che al co 
spetto dogli « uomini d'ordine » sarebbe 
troppo precipitosa questa sua corsa al­
l'amplesso entusiasta con gli elementi 
« anarcoidi » ; e troppo enorme, trat­
tandosi di anatema per cortese omaggio 
reso al Sovrano..., 

Quindi dissimula alla meglio, e si 
a.ontenta|di~eccitare ed aizzare alle di­
missioni 
-:Non c'è dubbio che i membri della 

Commissione considereranno la voce 
della Ditta — pardon, del Cliornale 
dii Udine — come quella di un vero 
e. provato amico, che si deve ascoltare. 

Infatti : 

Nel Giornale di Vdine dal 20 di­
cembre 1902 si leggeva: 

«Questa Oomraisaione (noi avversari, dob­
biamo constatarlo) aveva lavorato con̂  zelo, 
con imjjai'ziaUtù, in armonia ai eritorii fon­
damentali por cui la Camera di lavoro a 
Udine' ora sorta ». 

Qui, come si vode si parla bene della 
Commissione. 

Nel Giornale di Udine del 16 feb­
braio 1903: 

« E' riuscita per una oin(|naiitina di voti 
la lista dolio rieleaioni ; l'altm lista conte­

neva nomi dì rc^ri oî orai, non di modici, 
profOBfjijri ecc.... *, 

Qui, come si sento, si vorrebbo par 
larne malo, parteggiando por... l'altra. 

E flnalmonta nel Giornale di Odine 
di ieri, 13 ottobre 190!3, si logge — 
dopo le amorevoli esortazioni alle di­
missioni — quanto segue: 

«Noi non avremmo desiderato che l'at­
tualo Commissione esecutiva se ne andasse 
e a questo modo, perchè siamo certi che lo 
nnooederà snaOomminio&e peKKiaro,,. 

G qui, come si tocca con mano, si 
trova modo di dir male.... di qualunque 
Commissione. 

Il diavolo forcaiuolo., camerofobo 
ha mostrato la coda. 

Faociamo gli scongiuri, con tanto 
di,,,, «Speriamo bene»! 

IL COMMBNTATORH 

.jA-ir O s p i t a l e . 
venne Ieri medicato il tornitóre presso 
la Fonderia, Silvio Bullanl, di anni 10, 
da Lantova, per una ferita lacero con­
tusa in corrispondenza del quarto me­
tacarpo della mano sinistra, dal lato 
palmare, guaribile, salvo complicazioni, 
in giorni 6. 

— Lo stato dolla povera Codarlni si 
mantiene sempre grave. 

Al MEDICI 
Il Congresso di Padova 

Il Comitato ordinatore del Congrosso 
nazionale di medicina interna, che si 
terrà a Padova agli ultimi del mese, 
stabili che una intera seduta eia riser­
vata alla trattazione degli interessi pro­
fessionali. 

Si rivolge caldo appello a tutti I me­
dici perchè abbiano a mandare al più 
presto possibile la loro adesione al Prof. 
Lucaiello a Padova. 

B a m b i n a P l n v e n u t a . Venne 
ieri rinvenuta, sullo stradone di Palma-
nova una bambina, che trovasi presso 
il corpo di guardia della ferrovia. 

L a Oui*a più efficace s sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

cauaa di un rapporto sullo condizioni 
politiche italiano elio avrebbe fatto il 
direttore di polizia di Siate russo. 

Però risulta ohe la notizia è infondata, 
poiché il capo dulia polizia parti per 
Darmstadt, per concretare le ultime 
disposizioni in merito al viaggio. 

Nélidow, ambasciatore ' di Russia 
presso il Quirinale, avrebbe — secondo 
il Oioruale d'Italia — ordinata la ao-
speusione dei preparativi al villiao del­
l'Ambasciata per il ricevimento. 

LADRI IN VATICANO? 
Un ammanci) nelle Casse di "Propaganda Pide,, 

Si afferma insistentemente ohe si sia 
scoperto nelle casse della Congrega­
zione di « Propaganda Fide » un am­
manco di 15,000 lire che sarebbero 
state depositate da alcune monache, 

E' stata ordinata un'inchiesta a cu! 
presiede il cardinale Della Volpe, 

Un matrimonio Savoia inSanimaioa? 
Il Berliner Tageblatt rideva da Co­

penaghen notizia del fidanzamento — 
conseguenza della recente visita di 
Margherita — della principessa Thyra 
dì Danimarca con un principe di Sa­
voia. 

Sì tratterebbe del Conte di Torino 
0 del Duca degli Abruzzi. 

CRONACA DELLO''SPORT,, 
Le gare dì Lawn Tennis 

a T p i o e a i m o 
Abbiamo do Trioesimo, 12 : 
Sabato, domenica ed oggi lunedi si 

svolsero sui campi di giuoco del Ten-
nis-Gliib-Trlcesimo le gare internazio 
nalì. Di solito le prove di questa fio­
rente società si tengono il venti set­
tembre, ma quest'anno furono rimandate 
ad ottobre in vista dell'Esposizione di 
Udine, la quale offriva occupazioni ed 
attrattive anche agli amanti di questo 
genere di sport. Festa rimandata mezza 
rovinata e quindi malgrado le cure del 
benemerito presidente ing. R. Ottavi 
essa non riuscì splendida e sfolgorante 
come negli annl|scors;, pur avendo rac­
colto buon numero di giocatrlci e di 
giocatori. 

Fra le prime si distinsero, anche se 
non riuscite vincitrici, la sig. Vittorina 
Ottavi, la sig. Argia Braida, la sig.na 
Maria D'Agostini, co. Nora Romano, 
sig, T. Michieli e la invincibile sig. 
Gina D'Agostini. 

Chiedo perdono alle altre. , che non 
si distinsero ed alle gentili spettatrici 
se non noto anche il loro nome, ma 
il timore di dimenticanze mi consiglia 
di fare così. 

Ecco pertanto l'esito dolio gare: 
Doppia mista Handicap: I. dottor 

Carlo Braida - Gina D'Agostini ~ II. 
0. F Braida - Nora Romano. 

Singolare uomini Handicap: I. C. 
F. Braida — Il Carlo Foligno. 

Singolare uomini Open : (Coppa) : 
1. Rusconi — II. Foligno Corlò, 

Il co. Seczéoy, vincitore della Coppa 
lo scorso anno, non venne a difenderla, 
e ne resta quindi difensore il sig. Rn-
sconi. 

~ NOTEXNÒTIZIE 
Lo Gzai per oia non vena 

E' confermato da fonte ufficiale ohe 
la venuta dello (Izar è r mandati ad 
epoca indeterminata. 

La notizia produce vivissima impres­
sione nei circoli politici. 

La Tribnna afferma che il rinvio 
della visita non devesi attribuire e-
sclusivamente al rumore sollevato dal­
l'Estrema Sinistra, poiché il Governo 
aveva potuto dare assicurazioni precise 
sull'accoglienza dignitosa e rispettosa 
che lo Czar avrebbe ricevute e ter­
mina dicendo che Re Vittorio prima 
di partire per Parigi, riceverà una 
lettera autografa dello Czar, lettera 
che gli stira portata da un corriere 
spooiale. 

Priibabilmente entro la lettera vi 
sarà indicata l'epoca della visita im­
periale. 

Secondo l'Italie invece il viaggio 
dolio Czar sarebbe lutato rimandato in 

Slava GonfiittG fra repnbbioani 
e clericali m Spagna. 

Telegrafano da Bilbao che domenica, 
circa tremila persone, dopo di avere 
preso parta al Comizio repubblicano, 
organizzarono una dimostrazione con--
tro il pellegrinaggio cattolico. 

Oli anticlericali si impadronirono 
delle immagini dei santi gettandone una 
parte nel fiume, una parte bruciandone. 

Eae'i bombardarono & sassate molte 
case che recavano iscrizioni religiose, 
e frantumarono le finestre degli uffici 
di un giornale clericale. 

Si dico ohe alcuni pellegrini abbia­
no indotto dogli individui ad attaccare 
gli anticlericali; questi esasperati, ten­
tarono invadere le chiese e i conventi e 
gettarono un prete in un fiume, 

! gendarmi accorsi, furono presi a 
sassate, 

Nei conflitti con la polizia il presi­
dente della gioventù repubblicana ri­
mase ferito. 

l^uattro gendarmi e un poliziotto fu­
rono feriti. In complesso nei disordini 
di ieri furono uccise 7, p.erspne, altre 
46 rimasero ferite. 

Il Ministero ha sospeso i pellegri­
naggi. 

BORSE DI STUDIO 
alla Scucia di Viticoltura a di Enologia 

di Conegliano, 
Il Ministro d'Agricoltura ha concesso 

mezza borsa di studio per il corso su­
periore e mezzo posto per il corso in 
fono della detta Scuola da mettersi a 
concorso per esami per giovani figli di 
agricoltori o dì piccali proprietari di 
terre. 

Gli esami per la mezza borsa princi-
pieranno presso la scuola il giorno 26 
corrente e quelli per il mezzo posto 
di studio si daranno entro il p. v. mese 
di novembre.Dalla Direzione della Scuola 
si possono avere dettagliate informa­
zioni. 

Le lezioni del Corso superiore prin-
cipieranno il 21 corrente. 

E MERCATALI dir.propr. respons. 

E a t f a z i o n ì d e l p e g i n L o t t o 
del giorno 10 ottobre 

•Venezia 22 48 45 4 57 
Bari 48 36 31 34 12 
Firenze 52 41 29 73 49 
Milano .33 54 1 2 68 
Napoli 54 80 85. 14 41 
Palermo 46 83 S.2 12 5" 
Roma 5 60 3 42 29 
Torino 24 43 48 74 21 

G i o w a n a ventitreenne ex islìtu 
tare corca occupazione quale scrivano 
esattore (eventualmente con cauzione^ 
od nitro. 

Indirizzo all'ufficio d'Amministrazione 
del Friuli. 

Segretariato dell'emigrazione di Udine 
C O N C O R S O 

ai pasta di Segretario dalla ComissionaEsecatira 
Il Consiglio Direttivo del Segretariato 

ha aperto concorso al posto di Segre­
tario della Commissione Esecutiva con 
le seguenti condizioni : Stipendio di 
annuo lire 1500. — Nomina per un 
anno dopo uno esperimento di prova 
di sei mesi retribuito in proporziono, 
— Dopo un anno dalla nomina nel 
caso di conferma e quando si corri­
sponda soddisfacentemente all' impiego 
assunto stipendio di lire 2000. 

Per concorrere presentare domanda 
entro il 15 dicembre p. v, al Segreta­
riato dell'Emigrazione Odino oorradatata: 
a) Certificato di nascita; b) Certificato 
penale; e) Certificato di buona con­
dotta; dj Cartìfloato dogli studi com­
piuti unitamente ai documenti ed ai 
lavori eseguiti che passano consentire 
un giudizio sulla capacità ed intolli-
ganzB dal concorronte. 

Raccomandasi conoscenza della le­
gislazione italiana e possibilmenta no­
zioni dolla legL^laziono del lavoro del­
l'Austria e della Gorinania, l'ìcbiodesi 
conoscenza dolla lingua tedesca e della 
contabilità. 

Per la Commiysìono .Esecutiva 
Boti. Q, Cosatlini 

Comune di Pagnacco 
E' aperto il concorso a tutto 31 

ottobre 1903 al posto di direttore tec­
nico della farmacia Comunale da isti- : 
tuirsi in questa capoluogo, al quale I 
verrà assegnato lo stipendio mensile ' 
di lire 180, nette da R Mobile, oltre 
ad una compartecipazione sull'utile 
netto affine d'anno nella misura del 
10 per cento ed alloggio gratuito. 

La nomina à di spettanza dal Con­
siglio Comunale, e sarà regolata a 
norma dalla legge 29 marzo 1903 
N. 103, od in conformità al regolamento 
Comunale per l'impianto della farma­
cia. 

L'eletto dovrà assumere l'ufficio per 
11 1 dicembre 1903, Gli aspiranti cor-
roderanno le loro istanze dei seguenti 
documenti. 

a) fede di nascita e di cittadinanza; 
li) attestato di moralità di data non 
anteriore a mesi 4 ; cj stato dì fami­
glia', d) diploma di autorizzazione al-
l'asorcizio farmaceutica; e) fedina pe­
nalo di data recente, 

Pagnacco li 10 ottobre 1003. 
p. La Gomissione Comunale 
RIZZAMI ing, a, BATTA 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Sgecialista m iti inalatile IntGriie e nerm 

o o n a u l t a 2 E Ì o n i 
ogni giorno dallo ore 11 ' / , allo 12'/j 

Pazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

ALBERTO HAFFAELLÌ 
Chirurgo - den t i a t a 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

DoìtTFoO ERSETTIG 
Allievo delle Gliniohe di Vienna 

SsecialUta w l'Ostetricia-teoloil!! 
e m le malattie ià MM 

GIORSuItaziani d a l l e fi a l l e IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A L U a U T T I , N . -4 

ANNO XVII ANNO XVII 

Collegio Coavitto Spessa 
CASTELFIÌANCO VENETO 

Scuola Tecnica llegia — Ripetizione 
ginnasiale — Scuole alemantiiri. 

Retta annua L. 330 

^-

SsMÉimeraiiGgliuls 
la Sifilide e .le Malattie 
V e n e r e e senza conseguenza, 
chiedete istruzioni por la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott.' 
TENC.t, .specialista, Vicolo San 
Zeno, 0, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dallo oro 
10 alle 11 e dalle 14 alle 10. 

Unire un francobollo par la 
risposta. , 

(Segretezza) 

Acqua ài Peta»^ 
emineDleffieiite sreserTatrice Uh salute 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Untfoeicto I — uno del comm. 
G. Quirico medico di Sn IH. V i t t o r i o 
E m a n u e i e i III - uno del cav. Gius. 
Lapponi medica di S> S> L c i o n e XIII 
— uno del prof. comm. lìuido Baccelli, 
direttore della Climoa Ooneralo di Roma 
ed ex IIHini*ti*o della Pubbl. Istrnz 

Concessionario por l'Italia A> tf> 
RAODO > U d i n e . 

Ì"GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n . m e d a e l l a d * o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da osarsi solo - all'acgoa à al sellz 
InvQDzìoDO del iw aliimioo farmaoista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagna) 

ricorrete 

airiSSliPERflBlItE 
Tintura istantanea 

R. Staziono SDEtlmcntale A p r l a 
dl̂ dlno 

1 campioni doliti liuliira prcacn-
tati dal Sìif. Lodovico Re, bottlg-lia 
N. 2 - N. 1 liqiiiilo iticoloro, N. 2 
liquido coloralo in bvuno — non con-
tong-ono né uitnito o jilti-i sali d'ar­
gento 0 di pioinljo, ili luoreurio, di 
rame, di cadmio: nò altro sostanze 
minerali nocivo. 

Avviso 
Per chi può avero interesse ai fa 

noto che le Fornaci dì Rubignacco (Ci 
vidale) attivarono una stazione telefo 
nica oon recapito presso il Cambio Va­
lute 0 . Conti di Udine per le commis­
sioni e communicazionl da trasmettere 
alle fornaci stesse.  

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette s Maccliliie k Cucire 
Teodopo Da Luca 

in Via Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica 

XSAiM, 18 gtnìiaio J801. 
I) Dircitluro 

Prof. G. NalUuo 
Deposito presso il Signor 

LA DITTA 
6."'° MUZZATI Ì H A G I S T R I S e C. DI UDINE 

avverte di avero acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partito di 

Mî  U V A "3HSi 
che può cedere a prezzi di tutta cocivenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che ie uve fornite dalla 

Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 

locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti 



I L FUlVll 

U BBBnìmì per il "Frinii,, si rieevono eselosivamte presso l'^mminisMone del ioroale in Udine, Yiafrefettora t t 

Frn le pì« elomentari prescHztonl ìgfè 
Oichc per ottenoro Acqua satìti e fresca 
nógU urff domestici v'hn quella ài sostituirà 
Itj pompe Cd i pois l̂ apcftì coi 

Pozzi coperti od elsvatorl 6 ' k m 
Brevetto J o n è t 

^fassima sempUeità e sicurezza. 
Fiitiuhnamenio^ facUU^mo pey,,qtìal' 

siasi profotuìUà. ' , , 
Bvilato ogni pericolò di caduta 'dì pir~ 

song od altro. , ' 

, Migliaia di ftpplìòaKioiiì fuUo in Francia» 
Italia eco. -~ Adottato dalie Fertovie. ' 

pnici concessionari pef la fabbHcàstidne 
0 vendita ici Eteh'a. 

It. Fa rmac ia 2ai<i*i * Bologna 
ENHiCO VIGMOti, Sapoassore 

iSgeotalìtà.della Pitta . 4 

iSRAliULARE VICHY 
^Bf pt(ipinf9 l'acqua artidcìsla rlvslcggianìe con k 
DBttirole. Una aratola pei 0 0 litri lire 1 . 

l*©r posta i-iIre l.»B .-.. • 

Acqua d'Oro 
|>r«|i>nit. dillt premiala Frofoueris ' 

ANTONIO L Q N G B < ; A 
Signottl — l espelli di va, coloire Nwdo 

durali) >oao i j i i i belli perabi questa liione, «I 
viga Ui'ftaiiii») della' belletii, ed a qnexo Mòpo 
rtaponde splendidamenle la meravIgUosa Acgm 
^art, poicaè eon qeeata apeeialili si di ai o>-

Seni il p i ì bello « natursile aoloce' òictuta ara 
i moda. \ 
yiene poi epecisImeDta rafloomandata a qdalla 

•igni)» ì.4l;'ei>l eapelti biondi: ImdaDO ad o-
ùnnuai. mont'O ooll'ttso della ^nddatfa spociilltì 
Si a n i li nodo di eonaerrarli aempre piò alni-
liDtioo e bel coloro Mondo tri. 

É molle da preferirai alle altre lotte al Na-
sioosH ebb. Ettnre, poiché la piS Inoooo», la 
pili di aieoto offatiq e la piìli a baoa nuircata, 
DOS ooalaoda olis wle h. i.lO alla bottiglia 
«leuntemeota coiiteiiooata e eoo reialì» latra-
«ione. ' • 
. Oepoaito in UDINE preaao l'AmmiaìattUione 

, dal giomale 1/ WriuU. 

All'Ufficio AnouQ' 
zi icìFriulisì ven-te.: 

iste«i«>ìln'«i a)ire 
1.50 e .'iJO alla bot-
'igiia. 

. t cqua d'oro, a 
.•Ji/è ^;5Q;jaUaiBòtti-
*'glia-

4 e q u a Corolla, 
a.lire -J, alla botti-r 
glia. ' 
\ t cqiiiH di grcl.*iO-

ihlqoiijire'l.SQMila,' 
l?attiglia.. ' 

Acqua C e l e s t e 
7%frlcai)a a lire -4 
alla bottiglia. 

«Deròpft auue'rl-
ca«« .à lire 4 aL 
pezzo. 

K^ord'trlpe cen­
tesimi 5Ó al pacco. 

j&nUéaiilxie a. 
i.ooj^f'^a a lire 3 

1 alla bottiglia. 

Di - 8.00 ' "10.38 • ''•• 
• ¥ . . 1 5 , 4 3 19.40 • ' • 
0 . . 17.35 20,a3 -

Rubi*Ìoa utile 
poi lottofi 

3Pexro-vle ' • 

Partenza Arrivi ParlenM - Affi»! 
dn Udim 
0. 4.40 
A, 8.20 
D. U.ln 
Q.i lavao, 
a „ 17.30 
D. 2ÙM 

fl Vemxia da Vetit^ìa' 
8.57 D. 4.45 

-1(3107 •:; a i - , i ,wo 
14.10 0. 10.45, 

' W.OO • '- .tì?'t4lÌ0-
22.28 0, .18.37 
28.06 M. .33.85. 

%' Odim 
7.45 

10.07 
1%3B 

» IKOO 
• 23.2B 

.4,40 

li» Uìlitiè aPinlehÌM ' dèi'tmtéiba a'tMim 
6.17 

. 7 .58 
10.35 
17.10 
17.35 

O.JO 
9.SB 

13.89 
20.46 
10.10 

4159 
•»,a8 

•14.88 
18.55 

7. 
l i :05 
17.06 
iei40 
20.0S 

Hà&'lH Ai 
8.25. 11.10 
4.00-.' '18.51Ì 

10;45"' SO.Dd 

da' tTdim 
M. • 6.00 
M. 10.12 
M; 11.40 
M. 16.05 
M. 21.33 

a Ctvidalè 
• 8.31 ' 
10.39 

'12;07» . 
10.37 i • 
21.60 • 

D . .18.39 

im 
A, 

•M. 
• B ; 

D. 31;a5, ' • - 1 : B 3 

' da CHét'dàh a Ùdim 

M. 10.63 " ' ' ' 
Mi 'ia'.85' 

. M. 17.aS 
M. 22.00 

11.18 
13.0tf 
17.'46' 
32'28' 

A 
0 . 14.31 
0 . 18.37 

.•1B.18; is;'Oi':l*10 
: 10.20., 0. 20.11., 

18 55, 
,30.50! 

daQasatsa aSpitimb. ittSpmmb.-'dOasM'sai 
',Ó.:,9,16.' 10.00 .-'.ìO.;. 8;16-: • Bi63 
M. 14.85 ,16.aB'- V M, IBJB .> .14,00; 
0 . 18.40" 10,25 i„ 0( 'W-30. • M8.IO1 

"" iTdim 
''M."> 7;34 
ir,--i8.i6 

•m -17.60 

•6. • r.'oo 
i l . 10.35 

' D'.' 18.26 

, tedine 
•M. 7.24 
•M. '• I S l O 
M, I7r56 

Trieste' 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 17.30' 

S. ' 'éièrnii '. 
'H. 8.12-, ' 
"M.-iClB'" 
D.-'18.87 ••'•• 

. 1 . ' . ' s 

iS. Giorgio. 
M.", 9,5, 
M.,.14.55:;.^ 
M:.''20'.8O;^ 

S. .CHorgio'' 
D. 8; ià , , 
0 : Ì4.1B , 
D. '18.57^ • 

S. (Horgio 
M. 8.5 •. 
M. 14.50 
M. 20.30 

Vomnia 
' ,'10.10 : 
, '18.20' 
,531.»., 
•Udine 

9.53 , 
,:'i6,Bd 
, ^ 1 , 1 6 , 

10.40.. 

, 22.10 ' 

Vàin& • 
9.53 

. 15.50 
31.16' 

Traiiivia à yàpàre 
da Udine .^ a8, daS. a Udine 

B.A. 
8.00 

11.20 
14(50 
18 .~ 

S, f, Danietù 
8,20 0.40 , 

11,40 13.00 
16,15 •>lfl.35. . 
18,96 19,46 

Daniele, S.r. B.A, 
6.66 8.10 8.33 

11.10 12.25 —.— 
..19.55 IS'.IO -IB-Sb 
18.10 10,35 —.— 

servizio delie corriere 
P e » Clvidale. . — Beoapjto aU'«Aiinil|> 

N e r a » , via Mani i i .—Rir tonza ,aJ}o oro 
liJ.BO, arrivo da OlYMató alle 10'fini. , 

P e r I f i ih is . ^ Heoapitò idem. — Pattonza 
alla 16, tti;riVo Aa NimiS allo 9 oifoa ant'. 
i i . ogn l marteSi, giovedì e sabato. 

léax Fozisito2«, Hoj^tesUAUO, Onat ions-» 
" Recajìi.to ( d b , .< Stallo ' ' a l ' . Cavallino » 

via Fósóòllb'—Paì'fenzoaUè 8.10 ant . e 
- ^ 9 16,' «Itivi ila' Mortegliano ' alle fl;30 
•! 617.3(1;oiroa. • ' , , • , 
P é l ' Bsiii iolo '— ' Reoapsto '« Albatgo 

•iHoma»! via Poaoolla o'atollo «Al Na-; 
pólotano», poatoPoaooUaì—.' Artìvo alla 

, , 1 0 , pari^nna, allo 16 .di ogni .maittedl; 
giovedì e sabato. ..1 .,:,, ', i 

P M .'!l5irlv>5fii^jio„ Ptt 'via, P a t e m a o v a —> 
Beóapito «Albergo, d ' I l a l ì a» , ,— An'lvd' 
alle 9.30 pactenaa alla'15, di 0J5ÌU giorao,! 

P e r Povolaii&j.TfasSrsi iiiiitiniiB ~ . He-1 
capito «Al i'Mtgfflfoi*)' —Par tenza alle, 
1 5 ; srrivij^UOj O.ag., ^,., $ '. 

P e r Oodipipo. SeàogUaao — .Bocjpito! 
• k Albòrg'o à' Italia'» — Ai'rjvo ,aHo S,] 

pM'tenaa ftUe IS.SO di ogni 'ifia'rtétU,, 
' giovedì e sabato. 

G S É Ì ÌECO BiDOfti 
' •'• -liii—i m m }~-r~-r-, ' 
''Cì<)piòa6 aaaortiaento Cartoline di rh'oniate. 
oaae Naiionali, Oermaolobe ' 'e FrànceaV oda ' 
80gg«IU dì a s s o l a t a n o v i t à a l pl.---
t l t i o — z l a o o t l p l n — o v o u a o - ' 
ett^alìa . r - l « a » r a f l a , ~ , % t ^ s f a - ' 
v a i ; © s - r i l i e v o s t u ^ , m e a i o ^ ' - , 
vallei e o o ; " 

Grande assoHInpenf e 

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

Mercato; dei vaìòri 
Òtunera di Cotnmerdo di Udine 

CunD madia dèi miori puMicI a dii eamtt 
dtl giorno ti ombrt Ì0OS 

.RÈNDITA ó •/,, . , . 
. * % "/. . . • 
a 9 "/«i . ' 

' ' a & i i i i . 
Bami i' Halli • , . . 
PerrDrio MeWdtobali , ' # 

» ,,Mediterranee >. . 
' Obbliyézioni < 

PomiV. tldiao-Fbiitebba < 
, ' iMoridiooall . 
„ Modlterranoo » '1, ,., 
, teliin8,3 % .. . 

fflltà di RdUta (4 % oro) . 
' Cki-tBlle. 

Poisiìwi'i'Bano»' Italia 4 •/, ., 
« » « 4 •/•• 7 . 

• ' -, OMiaK.,{i(Uatio4<M' 
» . » . li "li'": 6"/» ' 

, , . lati Ilai., Roma i'!' 
';. ;-, , Jd'em . 4 «/,•/. 

tB^iitbì (qliaques - a vista),. 
ffranelà (ofo) 

'Londra (sterline) , . ' '. 
flofmamia (ài toU) . ' , ' . • 
'Aosiria (coi^Bei •, ' -i 
Pietroborgo (rabii),, • ,. 
Ktownia (lei). 
Nnova Torli Cdollnil) . . 
Toiobia (lire turobe) , . 

m 
10) 
102 
73 

a»» 
• 484 

•"Sot" 
i3Sl m 

. 353 
6or 

• * l 4 
•sso 
.60» 

539 

.25 
liià 
104 
zes 
» 

7 5 ' . 

i 

isii 

•im'^r.ài-^-é^éntìM'^^ 

Borsa di Milano 
• laiOttobrOi 

!tend.It.BO|i< 10.3.33 
Id. dna nteae 103 8) 

.pi, It. 4 % '/, 
li. SliiiOlO 

102. .7 . .pi, It. 4 % '/, 
li. SliiiOlO 104.05; 
W. S'/, ,73,75-, 
.Banca tìanerale 86.— 
Id. d'II, 1080. - . 
Oonìoier'oiale 78B,— 
Credito Ifal, 388— 
Far,..Marid. 8 9 . 9 -
Mediterranee 485.60 
Praneia 9985 
Losdta' 25.1* 

'.Qenaania 123 05 
Svizaera 89 76 
Nav. Gener. 6 3 0 . -
Fon. B. Ita), 609,60 
Raff. Zoo. - 318.— 

1637:-I anif. Roaal 
318.— 

1637:-
Id,' .Cantoni 53S.,V, 
Coatr. Ven. « 8 -
Obb. Men.'t '8ftlj76" 
Id.-a.'JOio B69.60 
tlot. Venea, 277.,r-
Alio. Terni 1890.— 

GIliusura di Parig 
IBOltobM . . 

Serbie4»/,, , ' ' , T - . , -
Argontlna 19 0 —.— 

, 1889 79.70 
Braail. S Ojo • 
' " . . • * % 
Soaoovioe 
Rìo.Tinto 
Oriiìlt Lyòud, 
Meiropólttalne 
Ttiornsoa Hom, 
Saragoaae,.' 
Nord Elepagne 
Andk'ona 
Oharteted 
De Beerà 
Baatrand 
Qoiddsida 
Qedttld,. . -
Rund JJinea 
Eóodopoort, 
VlllSK» , ,s. 
Oap» Ooiipar 
Robinaon 
Tìiaraia 
'(ranavaal 

Ot.'IO 
T895 

1747,-
tób7,-
l l O b -
' 47a.i-

8 4 0 . -
845.— 
216.— 
4 '68.-
iaa.J-
168.— 
326,-r 

l a -
, 187.— 

218.— 

isài-
6 8 . -

« 3 5 . -
lOi.-iT 

. 9f.T-

PREZZI DI MASSIIHA CONVENIEUZA 
Premiala Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
•UDINE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo ÒieonvN. 2 . UDINE 

Impianto coniipieto per la nichelatura, ramatura e incisionò galvanica - Varniciatura a fuoco 

DDING - Tia Bimìele Hanin, N.IO - OIINE 

GBàME BEfflSITO 
BICICLETTE 

GROSSISTA 

DA CUCI 
d e l l e Fa,!r,tipiche E s t e r e più,,acc^'é'dìlà^lé'/^' 

(Wheller e Wilson - Diiii<kopp - Gritzner' - Jiiiiì^ér e Ruh - Haid-Rleu - HNillei* - Humbei* - Adlei» - Stàyi» 

BICICLETTE Dt LUCA da lire 2 5 0 à 3 5 0 - Bicìclétto raccomandato lire 175 
, • / SI ACCQBDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA-

Assortimento completo di accessori ~ P^zzi di. ricambio — Aghi per macelline da cucire — Coperture vulcanizzfeitè, Dualop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità! ' 

Chiedere Cataloghi delle J^a,cph|ne: % caolrcj. Biciclìatte e Casse forti 

Opel - ecc . ecc.) 

^ T 

Udine 19C3 — Tip. Mi B»rdH6oo 


